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Gazzetta
(GIORNALE SETTIMANALE)

M o n ito r e  d e lla  C ittà  e  d e l C ir c o n d a r io
O R A R I O  D E L L A F E R R O V I A

PARTENZE per Alessandria 5,5 - 8,13 - 14,45 - 19,40 — per Savona 8,3 - 12,46 - 17;24 — per Asti 6,47 - 9,20 - 12,52 - 15,58 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,23 (diretto) - 14.44 - 19,55. 
ARRIVI da Alessandria 7,54 - 12,88 - 17,11 - 22,28 — da Savona 8,3 - 14,37 -19,18 — da Asti 8,19 (diretto) - 12,41 - 17,15 (accel.) - 19,35 -22,20 — da Genova 6,28 -11,58 - 15,54 (diretto) -19,55.

L ’U FFIC IO  PO STA L E  sta  aperto  dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle le ttere  raccom andate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparm i.
L ’U FFICIO  T EL E G R A FIC O  dalle 7 alle 21 — L ’E SA T T O R IA  dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giornifestivi.

La BANCA PO POLARE dalle ore 9 alle 11 1;2 e dalle 12 1;2 alle 15, giorui feriali.
L ’A RC H IV IO  N O TA R ILE D IST R E T T U A L E  nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

CON SERV ATO RIA  D ELLE IPO T E C H E  dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L ’U FFIC IO  D E L  R EG ISTR O  dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feria li. Nei g iorni festivi dalle 9 alle 12.

■ IL; SINDACO ELETTIVO
A ttesa  /fa  sp ecia le  su a  im portanza, 

-crediamo u tile  riportare per este so  n elle  
n ostre  colonne le m odificazioni a ll’a ttu a le  
le g g e  com unale e provinciale, che riflet­
to n o  l’elezione d el sindaco in tu tti i co- 
.muni e lo scioglim ento dei consigli co­
m unali, concretate dalla C om m issione  
p arlam entare.

' Art. 123. — Il sindaco è eletto dal con­
siglio comunale nel proprio seno a scru­
tinio segreto.
° Esso dura in ufficio tre anni ed è sempre 

rieleggibile, purché conservi la qualità idi 
-consigliere.

Art. 124. — Per la elezione del sindaco 
saranno osservate le norme seguenti:

Quando per le elezioni non sia stata in­
detta una convocazione straordinaria del 
consiglio, l’elezione deve essere posta al­

l ’ordine del giorno non più tardi della 
prima tornata della prima sessione, che ha 
luogo dopo la vacanza dell’ufficio di sin­
daco.

L’elezione non è valida se non è fatta 
-coll’intervento' di due terzi dei consiglieri 
assegnati al comune ed a maggioranza as­
soluta di voti.

Se dopo due votazioni nessun candidato 
ha ottenuto la maggioranza assoluta, si pro­
cede ad una votazione di ballottaggio fra 
i due candidati che hanno ottenuto nella 
-seconda votazione maggior numero di voti, 
■ed è proclamato sindaco quello che ha con­
seguito la maggioranza assoluta di voti.

Quando nessun candidato abbia ottenuta 
la maggioranza assoluta sopra prescritta, 
l ’elezione è rimandata ad altra adunanza, 
da tenersi entro il termine di otto giorni, 
nella quale si procederà a nuova votazione. 
Ove nessuno ottenga la maggioranza asso­
luta, ha luogo una votazione definitiva di 
ballottaggio ed è proclamato chi ha conse­
guito il maggior numero di voti.

■Se dopo due convocazioni non si è ot-
■ tèn.uta la presenza del numero dei consi­
glieri, di cui nel presente articolo, si pro­
cede alla votazione definitiva,, qualunque 
sia il numero dei votanti. La seduta nella 
quale si procede alla elezione del sindaco 
è presieduta dall’ assessore anziano, se là 
Giunta comunale è in funzioni, altrimenti 
dal consigliere anziano. y

• Un esemplare del processo .verbale della, 
nomina del sindaco sarà a cura della Giunta 
comunale trasmesso al prefetto e rispet­
tivamente“ al sottòp.refetto éntro, 10 giorni 
dalla sua data.

, Il prefetto, con decreto motivato, annulla 
la nomina del sindaco quando l’eletto si, 
trovi in uno dei casi stabiliti nell’art. 127 

. della presente legge. ,
Contro il decreto del prefetto può il con­

siglio comunale o l’eletto ricorrere entro, 
quindici' giorni dalla comunicazione del dé-- 
creto al governo del re, il quale provvede 
con decreto reale, previo il parere del Con­
siglio di Stato., ' . '
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Art. 125. — 1 sindaci possono essere re­
vocati dall’ufficio per deliberazione moti­
vata dal consiglio comunale.

Il consiglio non può essere chiamato a 
deliberare sulla revoca del sindaco, se non 
quando vi sia proposta motivata per iscritto 
del prefetto, o di un terzo almeno dei con­
siglieri assegnati al Comune.

Per la validità della deliberazione oc­
corre il voto di almeno due terzi di con­
siglieri assegnati al Comune.

Quando dopo due votazioni, con l’inter­
vallo di 8 giorni fra l’una e l’altra, non 
siasi raggiunta tale maggioranza, e in una 
terza adunanza, da tenersi dopo altri otto 
giorni, si sia ottenuta la maggioranza as­
soluta dei consiglieri assegnati al comune, 
è in facoltà del Governo di revocare il sin­
daco con decreto reale.

Ove* vengano sottoporsi a procedimento 
penale per reati punibili coll’arresto o con 
pena più grave, i sindaci rimangono sospesi 
dalle loro funzioni, secondo i casi, dalla 
data della sentenza ed ordinanza di rinvio 
a giudizio, o dalla data della citazione a 
comparire all’udienza e sino all’esito del 
giudizio.

Quando siano condannati, decadono di 
pieno diritto dal loro ufficio.

I sindaci possono essere sospesi dal pre­
fetto e rimossi dal re per gravi motivi di 
ordine pubblico, e quando, richiamati al­
l’osservanza di obblighi loro imposti per 
legge persistono a violarli.

II sindaco rimosso p e r ‘decreto reale non 
potrà essere più rieletto per uno spazio di 
tempo estensibile a tre anni.

Il periodo d’ineleggibilità dev’essere spe­
cificato nel decreto di rimozione.

La qualità di sindaco si perde per le 
stesse cause per le quali si perde la qua­
lità di consigliere e per la sopravenienza 
di una delle cause d’ineleggibilità indicate 
nell’art. 127.

La decadenza sarà pronunciata dal con­
siglio comunale, su proposta del prefetto o 
di iniziativa di un terzo dei consiglieri co­
munali, entro il termine di un mese. In 
difetto provvederà il governo con decreto 
reale.

I decreti di rimozione del sindaco sa­
ranno pubblicati' nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno; e un’elenco ne sarà comunicato 
ogni tre mesi al Senato e alla Camera dei 
deputati.

Art. 127. — Oltre i casi d’ineleggibilità 
stabilita dall’art. 30, non può essere no- 

1 minato sindaco:
chi non ha reso il conto di una prece­

dente gestione, ovvero risulti debitore, dopo 
aver reso il conto;

il ministro di un culto;
colui che non abbia l’esercizio dei di­

ritti politici;
chi ha parenti o affini fino al secondo 

grado che coprono nell’amministrazione del 
comune il posto di segretario comunale, di 
esattore o tesoriere comunale, di appalta­
tore di servizi comunali o in qualunque 
modo, di fideiussore;

il notaio, l’avvocato e il procuratore ri­
mosso dall’esercizio delle sue funzioni;

chi fu condannato per plagio, sequestro 
di persona, sottrazioni di minorenni, per­
quisizione arbitraria, abuso di potere verso 
persona carcerata o arrestata, abuso di au­
torità e violazione dei doveri d’ufficio, pre­
varicazione, o quale ufficiale pubblico che 
agisce per un fine privato;

il condannato alla reclusione per omi­
cidio volontario o infanticidio, salvo, tanto 
per questi quanto pei casi contemplati nei 
due comma antecedenti, la riabilitazione a 
termini di legge.

« Art. 268 — I Consigli comunali e pro­
vinciali possono essere sciolti per gravi 
motivi d’ordine publico, e quando, richia­
mati all’osservanza di obblighi loro impo­
sti per legge persistono a violarli. Dovrà 
procedersi alla nuova elezione entro il ter­
mine di tre mesi.

Per motivi amministrativi, o d’ordine pub­
blico, il termine può, con Decreto Reale, 
essere prorogato sino a sei mesi.

Lo scioglimento è ordinato per Decreto 
Reale, il quale deve essere preceduto da 
una relazione contenente i motivi del prov­
vedimento.

Salvo il caso di assoluta e comprovata 
urgenza, lo scioglimento, dei Consigli co­
munali e provinciali non potrà essere or­
dinato che previo parere favorevole del Con­
siglio di Stato. '

I relativi decreti sono pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno; e un elenco 
ne viene comunicato ogni tre mesi al Se­
nato e alla Camera dei deputati.

« Articolo transitorio. — I sindaci pre­
sentemente in carica, in virtù di Decreto 
Reale, rimangono in ufficio fino allo spirar 
del triennio in corso salvo in casi di revoca 
contemplati dalla presente legge. »

Un bozzetto sull'Onorevole Maggiorino Ferraris
—«->-

Dal recente d iscorso pronunziato a lla  
Càmera dei deputati d a ll’on. C avallotti, 
togliam o il seguente brano, in cui è 
tratteggiato  l ’on. Ferraris:

« Cavallotti —  Voglio bene a questo  
decreto-legge perchè mi ha procurato  
m ezz’ora di divertim ento.

« D fIla quale, per esser  g iu sto , amo 
dividere la gratitudine a m età, tra  l’ o- 
nerevole Sonnino e il mio amico p erso­
nale Maggiorino Ferraris, 

u Voce —  Non o’ è I
« Cavallotti —  Quando io mi perm isi 

un giorno di suggerire il suo nom e come 
di un p ossib ile  eccellen te m inistro  a un
presidente del consiglio ....

i Voci —  Oh ! oh 1 
« Cavallotti —  Non c’ è oh I che

tenga;....  a un presidente del consiglio ,
che a cc in g ev a s i a comporre il Gabinetto, 
(e giuro elio è stato  l’ unico di tu tti i 
presidenti del consiglio  col quale io mi 
sia  mai perm esso una licen za  sim ile)...

. « (Entra V onorevole Maggiorino 
Ferraris — Oooh!)

« Oli bravo onorevole M aggiorino Fer­
raris! Stavo dicendo che, quando mi 
perm isi di consigliare, com e ella  sa , 
il di lei nome, a un presidente di Con­
sig lio , che stava  formando il M inistero, 
era appunto perchè io La sapeva  non 
soltanto una m ente bella, ma anche un’ 
anima bella, un’ anim a sca ldata  per la  
causa popolare, di en tusiasm i g iovanili 
(già che a lei questo aggettivo  piace) 
(si ride), ed anche perchè in quei giorni 
il problema siciliano rum oreggiava, in­
grossava, s ’im poneva....

E dopo aver riferita una conversa­
zione coll’on. Crispi, così prosegue Fon. 
Cavallotti:

a Cavallotti —  Ed ecco come quel 
n perfettam ente » dell’un. Crispi —  on. 
Maggiorino Feraris —  mi fece in quel 
momento balenare a lla  m ente il di Lei 
nome: e mi perm isi di suggerirlo , pen­
sando che nessuno m eglio di lei doveva  
possedere fra i suoi studi g iovan ili, seri 
e profondi, il segreto  di portar farm achi 
.d’amore a lle piaghe di q u ell’iso la  in fe­
lice. Mi sono sbagliato  io forse? No, 
perchè tutti abbiamo udito il suo sp len ­
dido discorso d ell’altro dì; esso  mi suona  
ancora nelle orecchie e n e ll’animo; E lla, 
sì certo, aveva pronti, i suoi studi pra­
tici e 'fecondi, condotti con quell’amore, 
che ella  suol porre nelle cose sue; so l­
tanto io non potevo prevedere che Ella  
li ten esse gelosam ente n ascosti al suo  
Capo d i'a llora , e che presentendo l ’av­
vento del m archese Di Rudinì, v o lesse  
dare a lui solo questa  prova d’affetto r iser­
bandoli'esclusivam ente per lui. (Bravai' 
Bene! —  Si ride) ....

I O V E  B O M à l s I I
Roma, 22 luglio 1896.

La cronaca di q u est’u ltim a settim an a  
è necessariam ente, per forza m aggiore, 
la  cronaca del caldo. Non si può, par­
lando, o scrivendo tratten ersi dal com in­
ciare a ltrim enti, che colla  nota del caldo. 
Abbiamo un soffione, che pare s ia  di 
im portazione africana ed un’afa così pe­
sante, che ci fa credere d’essere  nella  
zona torrida. Però la  notte è confortata  
da una frescura, che ci rinfranca. Al 
Tevere ed anche al m are, che abbiam o  
poco discosto, siam o debitori di qu este  
ore di so llievo.

Roma, è di tu tte le c ittà  d’Ita lia , quella  
ove si può m eglio p assar  l ’esta te , per­
chè essa  ha grande quantità  di p a sse g ­
g ia te  om brose, ha im m ense v ille , com e 
la  Borghese, am eni g iard in i, com e il 
Pincio, e per g iu n ta  è v is ita ta  d alla  
brezza che le v iene dal Tevere e dal 
m are. T uttavia m o ltissim i scappano e  
quei che restano non fanno che a tte n -


